OPUSCOLO  CIRCOLARE (religioni) 

Sono per tutti anche per te

Sei pregato di trattarmi con cura e di non seppellirmi in uno scaffale o peggio, ma fammi invece circolare tra conoscenti che ritieni sensibili alla cosa (idealisti, cercatori di verità, equità, giustizia e logica); ti saranno grati  -  Grazie.

RELIGIONI  UNITÀ

e 

GOVERNO  CIVILE 

Ai Responsabili e non delle varie Chiese Cristiane e di 

tutte le Religioni che si prefiggono il vero bene umano. 

(siate luce, serenità e gioia delle genti).

(se si vuole davvero un mondo migliore) 


Autore

Bruno Giuseppe Fioravanti
D e d i c a 

A Dio onnipotente e onnisciente, Signore del Tempo, della Vita e Re di tutto il creato, il quale si è manifestato all’uomo solo per il suo infinito amore e la sua grande misericordia; a Lui dedico, seppure me ne senta totalmente indegno, questo breve elaborato perché a Lui e da Lui stesso ispirato tramite la parola del figlio Gesù, inviatoci non solo per riaprirci le porte del Paradiso, ma anche per insegnarci a vivere in pace, serenità e gioia in questo mondo; a Lui Santo dei Santi ogni onore, lode, gloria e venerazione.

P r e m e s s a

Questo brevissimo elaborato, ispirato alle Dottrine religiose, basate sul vero amore, che vorrebbero la società umana simile a una grande famiglia patriarcale in cui si vive in pace e armonia, tende a sollecitare i Responsabili delle stesse ad interpretarne coerentemente i dettami e a metterli in pratica attuando la vera e autentica democrazia, che è pluralismo, equità, rinnovo, continuità, rispetto, giustizia e condivisione al fine di elevare spiritualmente e materialmente la persona. 

Si ritiene opportuno evidenziare che l’autore, pur esprimendosi, per motivi culturali, come Cristiano cattolico, intende rivolgersi allo stesso modo ai Responsabili di tutte le Religioni.

Pace  e  bene – 

(Non si faccia caso ad errori di forma, ma alla sostanza).

- Regola d’Oro per discussioni: capire bene l’idea altrui, potrebbe essere migliore; se 

   poi la discussione s’infuocasse, chiudere bonariamente dicendo; “però su un punto 

   siamo certo d’accordo, sul fatto di non essere d’accordo!” (e chiudere).

- Per vivere sereni essere contenti di: come siamo, di quel che abbiamo e di quel che facciamo.

- Regola della gioia: semina e opera sempre il bene, con rispetto, amore e coerenza e, 

   pur senza vederne i frutti, sarai contento d’averlo fatto. 

- Detto - Moglie e Marito dello stesso paese = conformi, simili, equivalenti.

- Bullismo = superbia, derisione, spacconate, prepotenza, violenza = guai e dolori.
Introduzione

Considerato il caos in cui versa il mondo, per motivi socio-politici-economici; ritenendo che le cause siano da imputare soprattutto alle vecchie Leggi nazionali e internazionali con cui i popoli si governano e all’assenza di una vera educazione morale-civile; dato, poi, che tanti auspicano una riforma sociale, generale, democratica e integrale, ma nessuno la propone, ho elaborato, in tal senso, una formula politico-amministrativa equa, profondamente rinnovata, a partire dal livello Locale e Nazionale fino a quello Mondiale (vedi libretto “Governo Unitario Trilogico Perenne Sempre Nuovo - La Vera Democrazia”). Sistema che, se attuato, oltre ad eliminare le guerre e i grandi contrasti tra i popoli, eleverebbe anche le condizioni di vita generali consentendo a tutti di vivere in modo molto più sereno e dignitoso.

Considerato, poi, che tutte le Religioni, così come hanno assunto il compito di educare spiritualmente i popoli, propagando Dottrina e cultura, avrebbero dovuto anche insegnare un buon sistema d’amministrazione democratica della cosa pubblica, dando l’esempio con la gestione dei propri beni temporali, e poiché ciò non è avvenuto, con il presente opuscolo, mi permetto di prospettare, anche ai Dirigenti Responsabili delle varie Religioni, un sistema per amministrare, in modo veramente democratico, i loro beni temporali, così che possano essere d’esempio ai popoli. 

Il progetto prevede di delegare l’amministrazione dei beni materiali dei vari enti religiosi (almeno parte), a Consigli di Delegati laici filo-religiosi (veri credenti e osservanti); gli Organi religiosi dovrebbero riservare a loro stessi il diritto di veto solo su questioni irrinunciabili, perché fondamentali, per il buon funzionamento dell’istituzione e il suo normale sviluppo. 

I ministri delle varie fedi, delegando così ogni incombenza materiale ai laici, potrebbero dedicarsi quasi totalmente alla cura della religiosità, con sicuro vantaggio per la spiritualità e la moralità comune.

Si propone, pertanto, all’attenzione delle Loro illustrissime Eminenze il progetto che segue, unitamente ad altre riflessioni in merito. 

Il sistema, pur se strutturato e progettato a livello mondiale, con semplici variazioni, può essere attuato anche da piccole Comunità, Parrocchie, Diocesi, Regioni, Generali di Stato. 

Regole Fondamentali

Il sistema si basa sul principio del vero amore e prevede perciò un’amministrazione veramente equa e democratica, libera, rispettosa e solidale.

Tutti i fedeli, aventi i requisiti previsti, avranno la reale possibilità di essere eletti come Delegati nei Consigli Direttivi di ogni organo e livello.

I Delegati Amministrativi avranno un incarico triennale, saranno divisi in 3 gruppi paritetici e ogni anno un terzo di essi sarà rinnovato; inoltre, i delegati potranno rimanere nello stesso organo soltanto 3 anni e non potranno ritornarvi prima che ne siano trascorsi almeno 9 da quando lo hanno lasciato, salvo irreperibilità di altri.

Tali norme, oltre a dare a tutti la virtuale possibilità di accedere alle varie cariche, servono anche ai fini di una Direzione permanente, sempre attiva e funzionale col totale rinnovo dei suoi membri in 3 anni, cosa che, oltre ad evitare i problemi derivanti da vuoti di potere e da repentini cambiamenti di orientamento, evita anche gli intrighi favoriti dai lunghi rapporti di conoscenza e amicizia tra Dirigenti e Maggiorenti.

La realizzazione del progetto prevede la suddivisione del territorio e della popolazione in tanti Organi e Livelli, a partire dall’organizzazione pratica della Parrocchia, che dovrà essere divisa in Sezioni (da 6 a 12), fino a quella Mondiale comprendente tutti gli appartenenti alla stessa Religione, come da prospetto che segue. 

Struttura Generale del Sistema 

Livello  Organo   formato da   organi base
    minimo      massimo
1°  Sezione parrocchiale           “
    (persone)                        80                   800

2°  Parrocchia
     “
    Sezioni
           6                 12

3°  Diocesano

     “
    Parrocchie
           6                 12

4°  Provinciale
     “
    Diocesi
           6                 12

5°  Regionale

     “
    Province
            6                12

6° Generale di Stato (tutte le proprie)  Regioni              9              18

7° Congregazione di Stati formata da Generali di Stato   9            18

8° Congrega Mondiale    “   tutte le Congregazioni di Stati  9        18

La Sezione, formata da un minimo di 80 a un massimo 800 fedeli, sarà un piccolo e formale organo costituito quasi solo per eleggere, in modo veramente democratico e consapevole, i Delegati alla Direzione Parrocchiale e per far sì che tutte le zone della Parrocchia siano rappresentate nel Consiglio Direttivo. 

Ogni Sezione, indipendentemente per la propria grandezza, sarà rappresentata nel Consiglio Parrocchiale da 9 (nove) Delegati, divisi in 3 unità e ne saranno rinnovati 3 ogni anno.

Pertanto, visto il prospetto strutturale generale, i consigli degli organi Parrocchiali, Diocesani, Provinciali e Regionali saranno formati da 54 a 108 Delegati più 3 Presidenti, da rinnovarne 1 ogni anno, e quelli di Stato, di Confederazioni di Stati e Mondiale da 81 a 162 Delegati più 3 Presidenti. 

La formula è architettata in modo che agli Organi Dirigenziali Superiori, possano giungere soltanto persone profondamente religiose che possiedono competenza, onestà e ponderatezza, in quanto la strada da percorrere è molto lunga e super-selettiva; infatti, potranno accedere ai livelli superiori solo i membri provenienti dai rispettivi organi inferiori, che vi siano rimasti impegnati circa 3 anni e che abbiano superato, tra elettori che li conoscono personalmente, molte votazioni a 3 turni eliminatori; come minimo 3 come segue:

per Consigliere di Parrocchia si dovrà aver superato
  3 turni di votaz. 
“    Consigliere Diocesano

idem
da
  6      idem 

“    Delegato Provinciale

“
“
  9        “
“    Delegato Regionale

“
“
12        “
“    Delegato di Stato


“
“
15        “
“    Delegato Confederale

“
“
18        “
“    Delegato Generale Mondiale
“
“
21        “
“    Delegato Generale Mondiale
“
“
24        “

“    Presidenti Mondiale



27        “
Il numero dei Consiglieri tra cui saranno eletti liberamente, dai rispettivi colleghi, i 3 Delegati da inviare annualmente all’organo superiore più 1 proprio Presidente è:

-nelle Parrocchie, Diocesi, Province e Regioni, 
da
18
a     36;
-nelle Curie di Stati e Confederazioni di Stati
“
27
“     54;
-nella Direzione Mondiale, dal gruppo dei Delegati uscenti composto ugualmente da 27 a 54 membri, sarà eletto solo un Presidente, per sostituire quello uscente (dei 3);
-nelle Sezioni, invece, il popolo eleggerà annualmente solo 9 membri da delegare al Consiglio Parrocchiale tra un numero di persone oscillante da 40 a 400 circa. 

Elezioni e votazioni

Saranno ammessi a far parte delle liste elettorali, a insindacabile giudizio del Parroco e Vice, solo i veri religiosi praticanti, appartenenti alla Parrocchia e suoi normali frequentatori, e dopo aver compiuto 35 anni d’età, escludendo dalle liste elettorali quelle persona che lasciano a desiderare, come condotta od altro.

La scelta dei Delegati, che dovranno poi proporre, esaminare, discutere e decidere sui vari problemi, essendo cosa fondamentale per la gestione di qualunque Ente, va fatta con la massima informazione e consapevolezza e perciò è indispensabile la conoscenza diretta tra elettori e candidati e pertanto le elezioni saranno ristrette e circoscritte a Sezioni e Consigli in quanto i Delegati, avendo lavorato insieme da 1 a 3 anni, hanno avuto certo modo di conoscersi direttamente e possono quindi esprimere un voto il più consapevole ed esatto possibile. 

Le Elezioni dovranno essere effettuate in maniera veramente libera e democratica, perciò senza liste precostituite; tutti i fedeli, con i requisiti previsti, saranno candidati reali e si potrà scegliere liberamente, tra le persone conosciute direttamente, quelle ritenute migliori e più idonee, le quali saranno così libere e indipendenti da ogni condizionamento nell’esprimere le proprie idee e i propri voti.

Il Consiglio Parrocchiale, pertanto, sarà eletto solo previa un'adeguata informazione, con l'esposizione degli elenchi nominativi, per sezione, dell'elettorato attivo e passivo formato dai laici residenti nel settore stesso da almeno tre anni, con età tra i 35 e gli 80 anni e gli elenchi di tutti gli altri, dai 16 anni in su, faranno parte soltanto dell'elettorato attivo; tali elenchi dovranno essere approvati e sottoscritti da Parroco e Vicario.

Le persone nell’ elenco dei candidati, desiderose di essere elette, potranno presentare una propria brevissima biografia che il Consiglio Parrocchiale pubblicherà in un apposito opuscolo elettorale; esse disporranno anche di qualche minuto (massimo 3), per presentarsi all’assemblea della propria Sezione o del proprio organo. 

Il tempo per l'orario di presentazione sarà tirato a sorte e la durata dell’oratoria sarà controllata da un meccanismo automatico che, con preavviso di 40 e 20 secondi, interromperà l’audio.

La pubblicità per la conoscenza reciproca tra i nuovi delegati delle Diocesi e degli Organi superiori in sede di elezioni dovrebbe avvenire, all’incirca, come descritto per le Sezioni delle Parrocchie. 

Le elezioni nelle Sezioni, per conseguire un risultato il più veritiero possibile, si svolgeranno in tre turni eliminatori, intervallati da una settimana e dopo ogni votazione dovrà essere pubblicata la graduatoria dei risultati, affinché l'elettore possa meglio orientarsi; passerà al 2° turno il triplo dei membri da eleggere e al 3° il doppio; dopo gli eletti si insedieranno e gli altri resteranno come eventuali supplenti. 

L’elettore, nel dare il voto, potrà esprimerlo sia a favore che contro i vari candidati che desidera o non desidera far eleggere e potrà perciò votare, pro e contro, un numero di nominativi pari ai membri da eleggere; nello scrutinio, un voto contro ne annullerà uno a favore.

L'attribuzione degli incarichi in seno all'Organo Amministrativo e per accedere agli Organi superiori avverrà per scelta personale effettuata in base alle graduatorie risultanti da votazioni svolte internamente tra i medesimi delegati. Le votazioni anche in questo caso dovranno svolgersi in 3 turni eliminatori distanziati di una settimana. 

Più precisamente, in seno ai Consigli ogni anno saranno tenuti 2 turni di consultazioni elettorali: il primo, a fine anno, relativo a ciascun gruppo; nel gruppo uscente, per designare i 9 (nove) membri da delegare all’organo superiore più 1 Presidente del proprio Consiglio e 3 membri del proprio Comitato di Pace; e nei 2 gruppi restanti, per attribuire i posti di Coordinatori e Segretari dei vari Settori; quindi, giunti i nuovi delegati, si effettuerà il secondo turno per aggiudicare i posti di Aiuto.

Ovviamente, per poter formare al completo i consigli dei vari organi e livelli, nelle elezioni iniziali gli organi inferiori dovranno inviare a quelli superiori un numero di Delegati molto superiore a quello dei 9 membri previsti, una volta entrato in funzione il sistema.

Pertanto, nelle Parrocchie, alla 1^ elezione i fedeli dovranno eleggere circa 66 membri per il proprio Organo (54 o più Consiglieri, 3 Presidenti e 9 Membri per il Comitato di Pace), più 11 o 12 Delegati da inviare alla propria Diocesi, a seconda che a formare questa siano rispettivamente 6 o 7, o da 8 a 12 parrocchie, per costituire in essa la propria rappresentanza di (9 membri) e darle anche la possibilità di fare altrettanto con il suo organo provinciale, e così di livello in livello, fino a costituire, in poco tempo, anche l’organo primario Mondiale.

In principio, per formare i Consigli di tutti i livelli, saranno necessari 10 o 12 mesi, ma una volta avviato il sistema, le elezioni nelle Sezioni, si svolgeranno in 4/5 settimane e così nei Consigli dei vari organi e livelli superiori, tutte in contemporanea, in altre 4/5 settimane.

Struttura generale dei Consigli 

Il Consiglio amministrativo Parrocchiale laico così come quelli degli organi superiori dovrebbero essere strutturati all’incirca come descritto di seguito:

a) Collegio Presidenziale;

b) Consiglio Direttivo;

c) Settori operativi o Ministeri; 

d) Comitato Esecutivo; 

e) Commissione Ispettiva;

f) Commissione di collaudo;

g) Comitato di Pace (esterno al Consiglio);

h) Collegio di diritto.

-Collegio Presidenziale (senza diritto di voto) - sarà formato da 3 (tre) membri paritari eletti dal Consiglio tra i membri uscenti (prima 3 poi 1 ogni anno) e svolgerà funzioni di presidenza, rappresentanza e firma. 

-Consiglio Direttivo - sarà il solo e unico Organo con poteri decisionali e dovrebbe essere formato da un numero di delegati che va da 54 a 108, a seconda del numero delle Sezioni da cui la parrocchia è formata, o da 81 a 162 per gli organi superiori (Stato, Congreghe di Stati e Mondiale).

-Settori operativi o Ministeri (circa 10) - ognuno sarà formato almeno da 1 unità operativa composta da 3 membri equiparati (anche se individuati, rispetto all’anno d’appartenenza, come Coordinatore, Segretario e Aiuto), i quali saranno preposti allo studio e alla programmazione dei vari Settori d’interesse, e all’espletamento di quanto deliberato dal Consiglio Direttivo.

-Comitato Esecutivo - sarà formato, dai 3 membri responsabili del settore interessato, dai 2 Presidenti e da 2 membri di Diritto, per le firme; questi, previo relazione, potranno omettere la firma.

-Commissione Ispettiva (carica incompatibile con altri ruoli) - sarà formata da 3 Consiglieri, membri di annualità diverse, con diritto-dovere di eseguire qualsiasi controllo e se necessario potrà avvalersi anche di consulenti esterni, rapporterà eventuali anomalie al Consiglio Direttivo e/o al Comitato di Pace.

-Commissione di collaudo - sarà formata di volta in volta, all’ultimo momento, da 3 Consiglieri paritari che non abbiano conflitto di interesse né con l’oggetto né con le persone interessate.

-Comitato di pace - sarà formato da 9 Consiglieri, eletti tra i membri uscenti dal Consiglio amministrativo (i soli che insieme ai Presidenti potranno restare 6 (sei) anni nello stesso Organo) e sarà presieduto dai 3 membri più anziani. 

-Collegio di Diritto (senza diritto di voto ma con potere di veto) - sarà composto da 3 membri: nelle Parrocchie da Parroco, Vicario e Aiuto e negli organi superiori da Vescovo, Vicario e Aiuto, e per problemi importanti, con diritto-dovere di 2 firme congiunte con quelle di 2 Presidenti,. 

I membri di Diritto potranno però esercitare il potere di veto, omettendo la loro firma previo relazione, nel qual caso i Presidenti potranno demandare la questione al competente organo superiore, il quale potrà e dovrà esprimere un parere entro massimo 50 giorni.

Organi dei livelli Superiori

Diocesi, Organi Centrali e Organo Mondiale sembrano essere troppo distanti e scollegati, perciò, per mantenere i contatti tra i vari Livelli e meglio gestire il tutto, si ipotizzano anche altri organi intermedi, come i Consigli di Provincia, di Regione, di Stato, di Congregazioni di Stati e Mondiale, tutti strutturati similmente ai detti.

Le Direzioni Amministrative Diocesane, Provinciali e Regionali dovrebbero essere formate similmente a quella Parrocchiale (da 6 a 12 Organi inferiori più 3 Presidenti e 9 Delegati per il Comitato di Pace per ognuno di essi, perciò da 54 a 108 Consiglieri (più 3 membri di Diritto)); ovviamente ognuno di loro ha un corpo elettorale formato da tutti i Consiglieri dei loro Organi inferiori.

Le Direzioni Generali di Stato, di Congregazioni di Stati e quella Mondiale dovrebbero essere formate similmente alle precedenti, ma, in caso di opportunità, potrebbero essere composte sia da un numero minore che maggiore di 9 o 18 organi inferiori ciascuna, e perciò con un numero minore o maggiore di Consiglieri.

Funzioni dell’Organo Laico Parrocchiale

Il Consiglio Laico Amministrativo Parrocchiale che potrà deliberare anche su ciò che può essere considerato para-religioso, non dovrà, però considerare, ne decidere su argomenti ritenuti in chiaro contrasto col buon andamento della parrocchia o con la stessa Fede.

Il Centro Laico Parrocchiale, eccettuata la parte religiosa spirituale riservata al Clero, dovrà quindi farsi carico di tutto quel che può essere considerato para-religioso e di quanto può essere ritenuto utile alla formazione fisica, morale e materiale della persona; pertanto curerà i seguenti settori:

a) l’amministrazione dei beni materiali e delle attività della Chiesa;

b) la parte organizzativa materiale delle varie feste e funzioni religiose e affini (ordine e custodia degli ambienti religiosi e raccolta delle offerte);

c) opere di solidarietà verso i bisognosi e assistenza agli ammalati; 

d) istituzione e funzionamento di attività socio-culturali e ricreative, materiali e spirituali necessarie per un buono e sano sviluppo della persona (educazione civica e sanitaria, giochi, pellegrinaggi, conferenze su temi vari, musica, escursioni ed attività fisica e sportiva, escludendo da questa tutte quelle discipline che mettono in contrasto fisico i partecipanti e quelle che comportano una motivazione agonistica troppo elevata); inoltre dovrebbero essere premiati sempre in 3 e a pari merito; non si dovrebbe mai conoscere chi è il più forte o il migliore. 

Nelle parrocchie, pertanto, si dovrà costituire una vera comunità aperta con centro direzionale e tanti settori operativi funzionanti, in modo che ognuno possa trovarvi ciò che desidera, come svago e impegno per sviluppare le proprie capacità e rendersi utile anche agli altri, come in una grande famiglia. 

Organi di Giudizio e Vertenze 

Il Consiglio di Pace di ogni organo e livello provvederà, nel limite del possibile, a risolvere problemi e divergenze internamente al proprio ente locale (Parrocchia, Diocesi, ecc.).

Per considerare e giudicare una vertenza, dovranno essere esclusi dalla giuria i membri che abbiano qualche conflitto d’interesse con l’oggetto in discussione o qualche vincolo di parentela (fino al 3° grado) con la persona eventualmente interessata.

Poteri del Comitato di Pace -

Le penalità che possono essere inflitte, alla persona, dal Comitato di Pace per eventuali mancanze e di cui si dovrà tenere apposita registrazione, sono:

a) richiamo scritto; 

b) sospensione dall’incarico;

c) esclusione dall’elettorato passivo;

d) espulsione dal Centro Parrocchiale;

e) denuncia all’organo interno superiore;

f) denuncia alla Magistratura di Stato.

I problemi non di competenza del Comitato di Pace dello stesso Organo, saranno demandati all’Organo superiore o alla Magistratura.

Organi di Giudizio Superiori 

L’Organo di Giudizio Superiore sarà formato dai 9 membri del Comitato di Pace dell’Organo superiore stesso, più i 3 membri di diritto dello stesso organo che faranno da Presidenti e con diritto di voto. 

L’Organo inferiore da cui è partita la vertenza sarà rappresentato da 1 porta voce del Settore, 1 membro di Diritto e da 1 membro del Comitato di pace, e per fatti personali o privati, da 1 membro della stessa persona.

Nei casi di veto, l’ordinaria amministrazione procederà normalmente e la soluzione delle vertenze sarà prerogativa del Consiglio Giudiziario Superiore (Diocesano 1° grado, Provinciale 2°, Regionale 3°), formato come sopra descritto; nel caso di vertenze negli organi superiori si procederà per analogia o si nominerà, dall’organo maggiore o Regionale, una Commissioni totalmente rinnovata.

Si ricorrerà all’organo Provinciale (2° grado) soltanto d’Ufficio, e se nessuna delle 2 parti, raggiungesse il quorum previsto dei tre quarti; si andrà parimenti d’Ufficio all’organo Regionale (3° grado).

Disposizioni  varie

L’unità operativa di qualsiasi Settore o incarico dovrà essere composta sempre da 3 membri paritari, appartenenti a gruppi, organi e annualità diverse e, più precisamente, il Coordinatore al 3° gruppo, il Segretario al 2° e l’Aiuto al 1°; al bisogno i vari gruppi potranno avere anche altri Consiglieri, come coadiutori.

Nessun Consigliere potrà ricoprire doppi ruoli.

La programmazione generale dovrà essere discussa e stabilita dall’assemblea plenaria dei Delegati, nelle prime tre sedute, tenute dopo insediati i nuovi membri. 

L'ordine del giorno, oltre ai temi fissi, dovrà essere stabilito dall’assemblea Consiliare, al termine di ogni seduta.

Gli argomenti da trattare all’o.d.g. possono essere proposti da qualsiasi Delegato, il quale avrà 3/4 minuti di tempo per dichiararne le ragioni, poi saranno sottoposti a votazione, e per essere ammessi all’o.d.g. entro i 30 giorni successivi, dovranno riportare il consenso di almeno il 20% dei votanti. 

Nell’o.d.g. le varie o nuove proposte dovranno essere poste e discusse all’inizio delle sedute e non al termine.

Non potranno mai essere posti all’ordine del giorno argomenti ritenuti in contrasto alla propria dottrina e alla sua espansione o col buon funzionamento della parrocchia e delle istituzioni superiori.

Nelle riunioni Consiliari, gli argomenti posti in discussione dovranno essere illustrati con pochi minuti (circa 7/8) dal presentatore; poi potranno intervenire nella discussione, per 2/3 minuti a testa, 2 delegati portavoce per ogni eventuale gruppo di pensiero (favorevoli, contrari, altre soluzioni), quindi le risoluzioni, per un sondaggio orientativo, saranno messe ai voti in modo riservato e sarà reso noto solo il risultato.

Le votazioni vere e proprie, saranno fatte sette giorni dopo; il sabato successivo e senza ulteriore dibattito; ciò per consentire una riflessione con una decisione il più ponderata possibile e nel caso in cui il risultato stentasse a raggiungere la maggioranza prevista, la votazione potrebbe essere ripetuta 3 volte e le decisioni approvate saranno rese esecutive 10 giorni dopo, salvo ricorsi.

Le risoluzioni degli argomenti posti in discussione, per essere approvate, dovranno avere la maggioranza di almeno tre quarti.

In qualsiasi votazione i voti validi a stabilire la percentuale saranno solo quelli favorevoli, contrari, altra soluzione e di protesta, escludendo i voti errati e astenuti. 

Solo in casi eccezionali, qualora fosse indispensabile pervenire a una decisione e non si riuscisse a raggiungere il quorum di due terzi neanche con 5 votazioni, la maggioranza potrebbe essere abbassata fino al 55%, mai al di sotto. 

Nelle votazioni di prova, fatte su una schedina, a fine seduta sarà reso pubblico il risultato; invece la votazione finale dovrà avvenire in modo riservato e segreto, tramite busta chiusa con voto all’esterno, e all’interno una scheda intestata al consigliere e votata, (busta da aprire, se indispensabile, solo in futuro). 

(vedi appresso)
       schedina prova e Busta  

!
Scheda ………………. nominativo 





!

FAVOREVOLE

O 
!
FAVOREVOLE

O

CONTRARIO

O 
!
CONTRARIO

O

ALTRA SOLUZIONE
O 
!
ALTRA SOLUZIONE
O

PROTESTA

O 
!
PROTESTA

O

Avverso le delibere potrà essere presentato ricorso entro sette giorni dalla pubblicazione all'albo; però il ricorso dovrà essere firmato almeno dal 34% dei Delegati; in tal caso, il problema dovrà essere ridiscusso e votato entro i successivi 40 giorni e la nuova risoluzione, se il tema è urgente e riporterà almeno il 55% di voti positivi (potrà essere ripetuto 5 volte) sarà eseguito, diversamente sarà inviato all’organo superiore.

I Consigli Direttivi dovranno riunirsi settimanalmente o almeno ogni quattordici giorni e questi saranno prefissati nel regolamento.

Qualora fosse indispensabile prendere una decisione immediata, ciò dovrà essere fatto congiuntamente dai membri presenti più importanti (almeno 3), i quali se ne assumeranno le dovute responsabilità.

Alle sedute Consiliari, per essere valide, dovranno essere presenti i quattro quinti o minimo i tre quarti degli aventi diritto al voto. 

I Consiglieri, dopo tre assenze ingiustificate, o ritenute tali dall’assemblea, decadranno automaticamente e saranno subito sostituiti d’ufficio in base alle graduatorie pertinenti.

Per la trasparenza, gli atti d'ufficio dovranno essere aperti solo alla propria base elettorale e le sedute Consiliari aperte a tutti, ma senza diritto di parola..

I membri degli Organi Amministrativi, relativamente al sesso, non dovrebbero mai differenziarsi per oltre un terzo, salvo punteggio, al massimo non oltre un quarto.

In seno agli Organi Amministrativi sono vietati accordi, fazioni o maggioranze precostituite e per questo nella stessa Amministrazione, oltre alla prevista rotazione annuale di un terzo dei suoi membri, non dovranno essere presenti parenti più stretti del 3° grado.

Le firme, negli atti di un certo rilievo (contratti, ordini e pagamenti), dovranno essere firmati almeno 4 persone (2 Presidenti e 2 membri di diritto); in tutti gli altri atti, almeno due (1 Presidente e 1 membro di Diritto).

Qualsiasi contratto, salvo eccezioni menzionate, sarà regolato nei termini delle leggi dello Stato in cui si agisce.

Gli introiti economici raccolti dalle Parrocchie e da altre attività religiose, tolte le spese di funzionamento e manutenzione, dovranno essere convogliati ai propri Organi superiori i quali, trattenuto il necessario per il normale fabbisogno dell’Ente (spese che dovrebbero essere fatte sempre a mezza economia), invieranno il resto al relativo Organo superiore, il quale farà altrettanto e così via fino a quello di Stato e Mondiale, i quali, sempre nello spirito evangelico, provvederanno poi a un’equa distribuzione dei proventi sul territorio, per l’assistenza ai bisognosi e per un armonico e generalizzato sviluppo educativo civile e religioso.

Tutti gli operatori laici Parrocchiani dovranno svolgere il loro impegno religioso gratuitamente e quelli dei livelli superiori potranno ricevere, a richiesta, solo il rimborso delle spese vive sostenute, spese che però dovranno essere fatte in economia.

Osservazioni e note

  Il sistema tramite: 

-conoscenza diretta tra candidati ed elettori - 

-tre turni di votazioni a eliminatoria -

-facoltà del voto pro e contro -

-1 voto per ogni seggio da coprire -

-il conferimento decisionale alle assemblee dei Consiglieri -

-gli incarichi triennali -

-il delegare 3 membri responsabili in ogni settore e posto -

-la mobilità e decadenza annuale di 1/3 di Delegati -

-genera -stabilità, -continuità -trasparenza -rispetto -dignità -

-rende impossibile formare gruppi condizionanti l’assemblea -

-riduce al minimo i rischi di errori e di abusi -

-favorisce la giustizia, l’onestà e la verità le quali potranno finalmente 

 arginare ogni forma di egoismo e incentivare il bene comune -

La teoria di delegare e coinvolgere tre persone per qualsiasi responsabilità o decisione scaturisce, in parte, anche dall’immagine del nostro Dio, il quale, da Spirito Onnisciente e Onnipotente quale è, ha ritenuto più opportuno costituirsi come Entità Trina, anziché solo, per presiedere l'Universo.

Similmente alla progettata amministrazione laica di beni temporali, si dovrà istituire anche in seno al Clero, dal livello Diocesano a quello Centrale Mondiale delle varie Religioni, dei Consigli col compito di eleggere tra loro i rappresentanti più idonei ad andare a ricoprire gli incarichi ai livelli superiori e di maggiore importanza, e quello di esaminare problemi liturgici e teologici. 

Inoltre, a livello Centrale Mondiale, tra gli appartenenti a Religioni simili, si dovrebbe istituire una Commissione Paritetica che s’interessi seriamente al problema della loro unificazione in un’unica fede e dottrina.

In fatto di riunificazione delle Chiese e di unità e trinità, si potrebbe valutare anche l’ipotesi di far guidare il Cristianesimo da una triade di Papi o Primati equiparati, appartenenti a tre gruppi di Cristiani (Cattolici, Ortodossi e Protestanti) i quali, dato gli attuali mezzi tele-audiovisivi, potrebbero benissimo risiedere in capoluoghi diversi. 

Tale formula faciliterebbe certo la soluzione positiva del problema e darebbe al mondo l’esempio di come realizzare un unico governo democratico mondiale.

Non si concepisce come, in seno alle Chiese, si possa tanto parlare d’amore, che significa unione, solidarietà e democrazia e non già divisione, opposizione e assolutismo, e allo stesso tempo continuare inflessibilmente nella divisione, come se ognuna fosse la sola e unica depositaria della verità. Tra l’altro, si nutre anche qualche perplessità sul perché di tanti ordini religiosi in seno allo stesso Cattolicesimo Romano.

Sarebbe anche necessario stabilire riunioni periodiche tra Stato e Religioni per regolare i rapporti per l’insegnamento dell’educazione morale e civile.

Visto i tempi e il movimento dei popoli, onde evitare possibili scontri tra Religioni, credo possa essere utile che le maggiori Religioni del mondo si riunissero almeno ogni triennio in Consiglio Generale, onde cercare di concordare una coesistenza pacifica, o costituire, addirittura una Religione mondiale comune che riunisca in sé tutte le buone norme che le accomunano.

I responsabili delle Chiese poi, memori degli errori fatti in passato nei confronti della Scienza, forse farebbero meglio ad interessarsi maggiormente del vero bene spirituale e materiale dell’uomo, lasciando agli scienziati il compito di studiare e scoprire i segreti della natura.

Al limite, tutto può essere criticabile; la stessa nostra medicina tradizionale, che tutti riteniamo positiva, potrebbe essere ritenuta responsabile di tanti mali (sovraffollamento di tante zone del pianeta, fame, guerre e tante altre), per non parlare poi delle gravi conseguenze negative ascrivibili allo sviluppo industriale e tecnologico, mai accusato.

Gesù (Dio) che sapeva tutto e che perciò avrebbe potuto mettere voce su qualsiasi problema, quando gli rivolgevano delle domande, dava sempre risposte imperniate sull’amore, sul rispetto e sulla solidarietà; i ministri della Chiesa invece sembrano ignorare tale esempio e considerarsi depositari di tutte le verità.

Si dovrebbe istituire, pertanto, al vertice religioso, caso per caso, Commissioni di alti specialisti, composte pariteticamente da scienziati atei e credenti, per esaminare al meglio qualsiasi eventuale problema, senza che nessuno si arroghi il titolo d’infallibilità, titolo spettante solo al nostro Dio.

Infine, ancora oggi, nonostante quanto avvenuto in passato, gli amministratori responsabili (parroci), mentre da un lato condannano il sistema consumistico laico, dall’altro, a volte, decidono personalmente grandi spese molto discutibili (sprechi), imponendo poi veri e propri pesanti balzelli ai fedeli più ferventi. 

La grandiosità e l’inutile, anzi negativa suntuosità di certe Curie, Chiese, palazzi apostolici e simili, insieme al modo di vivere di tanti prelati, mentre molti fratelli vivono in miseria e ne muoiono, sembrano contrastare con gli insegnamenti di Cristo dai quali si intravede, tra l’altro, che i suoi ministri dovrebbero vivere in preghiera, sobrietà e umiltà al servizio del popolo istruendolo con la parola e con l’esempio; Gesù disse più che chiaramente “il mio regno non è di questo mondo” (Gv 18, 36  -  Lc 9, 58). 

Sembra, pertanto, inutile, anzi controproducente, sollecitare tanto i fedeli alla carità generosa se poi si sperpera in qualche modo e non si pratica per primi la misura e la solidarietà in aiuto dei bisognosi. 

Quanto sopra comporta certamente forti ripercussioni su tutti, ma specie sui più ricchi, sui bisognosi e sulle persone più colte e riflessive.

La Chiesa, in alcune Nazioni, lamenta la defezione dell’80 per cento dei fedeli, ma sembra non porsi la domanda del perché, o forse darsi risposte di convenienza.

La Chiesa, tra l’altro, condanna il divorzio, la droga e simili, ma sembra fare poco o nulla di preventivo per porvi rimedio, mentre potrebbe tenere dei seri Corsi di preparazione (indiretti al matrimonio) a tempo adeguato (11-13 anni) sotto forma di orientamento e individuazione delle scelte giuste, e delle giuste compagnie, prima che i ragazzi facciano esperienze errate o negative di qualunque genere.

Un’altra distorsione della Chiesa rispetto alla fede Cristiana sembra in relazione alla Cresima che è stata ridotta a Sacramento puramente simbolico, svuotato di ogni senso pratico; infatti, non si insegna ad essere veri uomini,missionari, assertori e difensori della fede, mentre Cristo ha testimoniato ciò con la sua stessa vita, così come hanno fatto anche i suoi apostoli e tantissimi cristiani fanno anche oggi.

I Presbiteri d’oggi invece, quando fa loro comodo, preferiscono non prendere le dovute posizioni dicendo o lasciando intendere che la religione non si occupa di politica; mentre Cristo, dando la sua vita, sosteneva che ci si deve interessare di tutto e con determinazione e sempre in vista del bene spirituale e materiale umano presente e futuro.

I seguaci delle varie religioni Cristiane (specie i Sacerdoti), nella vita pratica, hanno il dovere-obbligo di comportarsi sempre in modo coerente agli insegnamenti di Cristo, diversamente, oltre che dei peccati specifici, dovranno rispondere anche di scandalo e delle sue infinite ripercussioni.

In sintesi, la Chiesa dovrebbe insegnare e testimoniare con maggior coerenza la parola di Cristo, così da dare un esempio indiscutibilmente positivo di se stessa.

La Chiesa dovrebbe, inoltre, anche rivedere, alla luce delle nuove scoperte e possibilità, le traduzioni delle Sacre Scritture, per renderle più precise e aderenti alla realtà dei fatti e degli intenti; ad esempio nel Pater noster “ sia santificato” “sia benedetto, onorato, glorificato” ma … o in fine “non cindurre in tentazione” “aiutaci, proteggici, salvaci da tentazioni” ma … e tante altre.

Sarebbe poi anche opportuno aggiornare o riscrivere molte preghiere di ringraziamento, di lode e di propiziazione in coerenza con le nuove conoscenze e ripristinare il canto Gregoriano, che ha un tono modulatamente uniforme, facile, ripetitivo, coinvolgente e rilassante.

Quasi tutte le preghiere e i canti religiosi dovrebbero essere eseguiti dall’assemblea dei fedeli e non soltanto dai Celebranti o dai Cori, perciò essi dovrebbero essere quasi sempre gli stessi, semplici, facili, ripetitivi, così da creare e richiamare nell’animo un’atmosfera di beatitudine, serenità, di pace e gioia unificante, evocando nei partecipanti anche i dolci tèmpi della fanciullezza.

La Chiesa spesso nomina il segno dei tèmpi, ma, per molti aspetti, non ne tiene affatto conto; infatti, fino a pochi decenni or sono, ha addirittura celebrato tutte le sue funzioni religiose in lingua Latina; della Televisione sembra essersi accorta in questo ultimo decennio; in proposito se non erro, che dire dei Rosari e delle messe registrate, poi proiettati in differita come se fossero in diretta.

Il Clero, a volte, sembra utilizzare le Chiese come teatri o musei e trattare le persone da spettatori ignavi, invece esse dovrebbero essere usate principalmente per pregare e come scuole al fine di istruire il popolo per formarne le coscienze e renderle consapevoli, coerenti e partecipi, sia religiosamente che socialmente. 

La cultura spirituale e morale è luce e gioia, dà serenità e sapore alla vita; il benessere, senza cultura, rende invece l’uomo stupido, superbo, altero, prepotente e malefico.

I sacerdoti, per poter espletare incarichi di responsabilità e per amministrare il sacramento della riconciliazione dovrebbero aver compiuto almeno 40 anni d’età; analogamente dovrebbero essere posti dei limiti per tutte la altre cariche religiose, nessuna esclusa; e nei posti importanti dovrebbero esserne sempre posti tre e a pari merito.

I sacerdoti dovrebbero anche vivere come missionari e non dovrebbero restare nella stessa sede per più di tre anni, né tornarvi prima che ne siano trascorsi almeno 18, perché la lunga permanenza in un luogo generalmente determina più situazioni negative che positive (possesso, attaccamento, potere, simpatie, antipatie, ecc.); qualora poi il luogo fosse sgradito o disagiato potrebbe anche generare sconforto e avvilimento, mentre la mobilità arricchisce sia la persona che i luoghi o ambienti. 

Se ci fosse, poi, un santo e illuminato ministro, questi dovrebbe poter essere conosciuto da più gente possibile o se, al contrario, ce ne fosse uno negativo, nessuno dovrebbe essere costretto a sopportarlo per più di un anno; egli avrebbe troppe probabilità di fare danni irreparabili.

In fine come, per i sacerdoti cattolici, è ritenuto positivo il celibato, in quanto la famiglia sarebbe d’intralcio al pieno e consono svolgimento del proprio Ministero, così, per gli stessi motivi, i sacerdoti dovrebbero essere spogli anche di possesso e di gestione di beni materiali.

Se le Chiese Cristiane attuassero un sistema simile a questo descritto, certo riscuoterebbero maggiore credibilità, stima e fiducia e la gente, oltre ad essere attratta dal Cristianesimo e riavvicinarsi alla Chiesa, sarebbe molto più propensa alla generosità e alla solidarietà e si avrebbe una ricaduta di benefici materiali e morali su tutti, e solo Dio può sapere quanti e quali vantaggi potrebbero derivarne all’intera umanità.

Il presente progetto amministrativo difficilmente sarà preso in qualche considerazione dalle alte Autorità religiose, ma, visto che esso è nel pieno spirito dell’amore di Cristo (vera democrazia, rispetto, giustizia, trasparenza e solidarietà), forse potrebbe essere adottato da qualche semplice Parroco il quale risolverebbe così quasi tutti i problemi temporali della parrocchia affidatagli e il piccolo seme, così germogliato, chissà che non possa poi diffondersi.

In questo caso però, in mancanza dei previsti organi superiori cui rivolgersi per eventuali divergenze, in caso di veto, costituito dalla negazione delle firme, i 3 membri di diritto dovrebbero assumere anche le seguenti facoltà:

a) quella di partecipare ai Consigli con diritto di parola e di voto;

b) nell’ipotesi di contrasto senza soluzione - diritto di veto sul problema, pur continuando tutto il resto come prima;

c) qualora il punto di contrasto fosse tale da impedire il normale funzionamento delle attività, il diritto di sospendere il Consiglio anche a tempo indeterminato, rimettendo ogni cosa al Consiglio Superiore (al Vescovo della Diocesi od oltre). 

I sacerdoti che nelle loro parrocchie attueranno il sistema qui illustrato non mancheranno mai di nulla, vedranno le loro Chiese e ambienti sempre pieni di gente e tra l’altro, avranno anche la gioia di vedersi circondati da collaboratori seri, onesti, premurosi e lieti. 

Finché non sarà attuata una formula di governo simile a questa, e meglio descritta nel citato libretto “Governo Unitario Trilogico Perenne Sempre Nuovo - Vera Democrazia” dello stesso autore, non vi sarà pace sulla terra, perché le formule ideate dalle associazioni laiche (partiti, sindacati o gruppi), sono basate più sulla libertà (= egoismo) che sul rispetto (= onestà), e quelle delle dottrine religiose, inoltre, anche sull’infallibilità e immobilità. 

E il segno dei tèmpi? 

Forse si aspetta quando sarà ormai troppo tardi! 

A proposito del segno dei tempi penso che le Religioni debbano proporre e favorire, anche con l’esempio, il sorgere e lo sviluppo di una nuova istituzione sociale, ossia la “Casa o Abitazione Unitaria Comune” per tutte quelle persone o famiglie che, anziché vivere singolarmente, desiderano convivere in una piccola comunità sociale (50/100 o più persone), ove ognuno contribuisce al sostentamento comune secondo le proprie forze, vuoi con l’impegno, vuoi economicamente e abitazioni simili dovrebbero sorgere ovunque; nei Comuni, nelle Scuole, negli Ospedali, nelle Parrocchie, ecc.-

Nelle Religioni forse, solo Cristo ha parlato di comunione e unità, cosa che nei primi tempi, dopo la sua morte e l’ascesa in cielo, fu fatta davvero, ma in seguito, pare che fuori dai Monasteri religiosi, non se ne sia curato più nessuno, mentre per la società la cosa è fondamentale, infatti, tra famiglia e Comune, manca l’anello sociale di unione, anello formato da frazioni comunali, reali, vive e attive. Mancando questo importante anello che farebbe sparire o quasi l’egoismo; la famiglia resta sola, scollegata, non protetta, e perciò per provvedere a tutte le proprie necessità spesso è costretta a ricorrere all’egoismo, insegnandolo poi anche ai propri figli.

	Inciso - riflessioni

Alcune Religioni sembra essersi costituite come vere e proprie dittature simili a quelle di Stato, se non peggiori. 

    Quella Cristiana fu fondata sugli insegnamenti di Cristo, dai quali si evince solo amore generale identificabile anche nella vera democrazia sociale unitaria, non certo nel dispotismo. I propri prelati responsabili, invece, sembra abbiano evidenziato e sfumato ciò che a loro ha fatto più comodo per ammansire e chetare il popolo, per giustificare ricchezza, soprusi e violenze e per cumulare il potere su una sola persona.

Proviamo a considerare qualcosa di ciò che Cristo dice o non dice:

1 “il mio regno non è di questo mondo” - più chiaro di così! -

2 “va vendi tutto distribuiscilo ai poveri e seguimi” - idem 

3 “è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago che … -

4 Cristo parla sempre d’amore e unità, e la Chiesa l’ha attuato? - 

5 la Chiesa cattolica fonda la supremazia (sull’infallibilità) del Papa sulla frase che Gesù disse a Pietro “tu sei Pietro e su …”; forse detta più per il di lui forte e tenace carattere che per conferire a Lui e suoi successori il potere assoluto; forse esclude gli altri 11, o dice che a guidare la Chiesa deve essere un’unica persona; poi Gesù veniva dal Regno perfetto dove a governare sembra un trio la “SS. TRINITÀ” -

6 dice di fare palazzi suntuosi per i suoi prelati prima di prendersi cura dei bisognosi! - Mt 8,20 - le volpi hanno la tana, … ma il figlio dell’uomo non ha … - e delle valide chiese che in centri storici distano appena qualche decina di metri! - Mt 6,5-8 - (Gv 4,19-26) 

7 dice forse di perdonare sempre, senza mai confutare! - venditori scacciati dal tempio! … - responsabilità fraterna! … -

8 dice forse di accettare torti, abusi e soprusi senza mai ribattere! …; abbiamo il suo esempio, ma non sempre; poi egli era venuto per insegnarci a vivere in pace, per mostrarci che la vita continua oltre la morte e per dirci che secondo come ci comportiamo in questa vita “ama il prossimo tuo come te stesso” saremo giudicati nell’al di là! -

9 dice forse di non contrastare egoisti e malfattori? … Egli pur di farlo ha dato la sua vita! -       CHI TACE CONSENTE ! –

10 “guai a voi scribi e farisei .. - guai a voi .. - guai .. ” Mt 23, 13-32 

11 la parabola del ricco epulone e Lazzaro! … qualcosa dice! …-

12 la Chiesa poi ha sostituito il chiarissimo VI° Comandamento dato da Dio a Mosè “non commettere adulterio”, con la dubbia dicitura “non commettere atti impuri”, che però elimina la regola fondamentale posta da Dio a tutela della famiglia, causando separazioni e divorzi con infiniti guai per la famiglia e per tutta la comunità; e la cosa potrebbe anche screditare la veridicità della stessa Chiesa, con perdita di fedeli, peccati contro il III° Comandamento e Ateismo. -




APPENDICE  Extra – (Proposte Attuative Vera Democrazia)

I Responsabili delle varie Religioni, oltre a quanto loro proposto con questo libretto, dovrebbero favorire la nascita e lo sviluppo della vera Democrazia Unitaria, illustrata nel citato libretto “Governo Unitario Perenne Sempre Nuovo” anche mettendo a disposizione di eventuali idealisti fautori delle iniziative proposte, i propri spazi e locali onde attuarle come segue.

a) - Costituendo Centri socio culturali polivalenti indipendenti che con attività varie per tutte le età, e tramite convegni e feste interne aperte, perseguano lo scopo di avvicinare e far conoscere i rispettivi residenti, così da far nascere e sviluppare una vera comunità sociale coesa e solidale -

Detti centri dovrebbero essere impostati attivandovi tutti quei servizi relativi alle varie branche sociali (cultura generale, gestione, amministrazione, sanità, ricreazione, contenzioso, sostegno, passatempo, ecc.), ritenute più importanti e utili alla sana crescita e formazione psico-fisica, morale e materiale della persona, escludendo nettamente tutte le attività sportive che pongono in contrasto fisico o forte competizione i vari partecipanti, e adottando, invece, quelle basate sulla collaborazione, solidarietà e altruismo (esempio: gioco del palla-volo e simili), favorendo così la nascita e costituzione di una vera Comunità aperta e capace di esprimere e presentare alle elezioni di Sezione o Comunali una lista di candidati veramente capaci, esperti e indipendenti -

b) - Favorendo il sorgere, a livello di Sezioni, di Comuni o Settori cittadini, un Comitato cittadino formato da persone politicamente non allineate, idealiste e indipendenti (fuori da Partiti, coalizioni e Ideologie), per dar vita a una specie di “Salotto unitario politico indipendente” teso ad esaminare e individuare le varie necessità Locali per darne poi alle stesse Amministrazioni suggerimenti validi e autorevoli. 

Dette persone dovrebbero quindi costituirsi in Comitati sociali autonomi e per contenere le spese chiedere al Comune una Sede gratuita, anche in coabitazione con qualche Istituto scolastico o di anziani, ove potersi riunire settimanalmente. 

I vari componenti o aderenti per parteciparvi con tutti i diritti dovrebbero, tra l’altro, fare anche promessa di adoprarsi sempre con onestà, impegno e coerenza, per il rispetto, l’equità, la verità e solidarietà verso i più bisognosi. 

Queste Sezioni dovranno perseguire con impegno e determinazione lo scopo primo della loro esistenza, che è quello di formare una lista di candidati indipendenti da presentare alle elezioni del relativo Organo Politico. 

Laddove negli stessi Comuni o Settori cittadini, esistessero più unità simili alla predetta, esse dovrebbero riunirsi e formare un’unica lista di candidati alle relative elezioni politico-amministrative. 

In relazione alle Liste di indipendenti va detto e sottolineato che in diversi Comuni tali Liste hanno già concorso e in alcuni Comuni hanno pure governato, ma poi non si sono consolidate e sviluppate oltre perché nate da aggregazioni settoriali e interessate simili o peggiori a quelle dei Partiti.

<  <  <  <  <  -  >  >  >  >  >  

(Nuova BIBBIA piccola -Edizioni paoline 1987 - Cinisello Balsamo - Mi)

Daniele –  capitolo 12 vers. 11 -La risurrezione finale  (pag. 1410)- 
1 In quel tempo si leverà Michele il grande principe che sta guardia dei figli del tuo popolo.  Sarà un tempo di angoscia che mai c’è stato da quando ci fu un popolo fino a quel momento.  In quel tempo il tuo popolo sarà salvato, ognuno che si troverà scritto nel libro.  2 Molti di quelli che dormono nel paese della polvere si desteranno: questi alla vita eterna, ma quelli al ludibrio all’infamia eterna.  3 I saggi splenderanno come lo splendore del firmamento e quelli che avranno condotto molti alla giustizia saranno come la stelle in eterno per sempre.  4 E tu Daniele tieni segrete le parole e sigilla il libro sino al tempo della fine.  Molti scruteranno e la conoscenza crescerà.

   Quando la Fine? 

5  Io Daniele guardavo. Ecco altri due stavano uno di qua sulla sponda del fiume e uno di là sull’altra sponda.  6  Uno domandò all’uomo vestito di lino che stava sopra le acque del fiume “a quanto la fine delle cose straordinarie?”  7  Allora io udii l’uomo vestito di lino che stava sopra le acque alzando la destra e la sinistra al cielo, giurare per il Vivente in eterno:  “per un tempo per tempi e per mezzo tempo! Quando si sarà finito di distruggere la forza del popolo santo, tutte queste cose saranno compiute!”  8  Io intesi ma non capii, perciò domandai: “Signore mio quale sarà il compimento di queste cose?”  9  Mi rispose: “Và Daniele, perché le parole sono scritte e sigillate sino al tempo della fine.  10  Molti saranno purificati, lavati, provati; ma gli empi rimarranno empi; tutti gli empi non comprenderanno; solo i sapienti comprenderanno. 11  Dal momento in cui cesserà il sacrificio perpetuo e sarà innalzato l’abominio della desolazione ci saranno (1290) milleduecentonovanta giorni!. 12 Beato colui che aspetterà a arriverà a (1335) milletrecentotrentacinque giorni!  13  Quanto a te và sino alla fine; ti riposerai e quindi ti rialzerai per ricevere la tua parte, alla fine dei giorni!
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Note  finali 

E’ vietato riprodurre il contenuto del presente libretto, in qualsiasi forma, a scopo di lucro o brevetto; se ne consente però la divulgazione a scopo culturale, anche in altre lingue, a condizione che la riproduzione o traduzione aderisca perfettamente all’originale e ne dichiari la fonte di provenienza.
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